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IL DISCORSO BIGRISFI 
SULLA 

l*èroqaazlonc fondiaria 

U pili elevato discorso ohe siasi pro-
uuiioiato flaora alla Camera nelfa que­
stiona cho ai diacute, è eenza dubbio 
quollo dell' on. Ci'ispi, a giudicare dal 
sunto nbe ni; danno i gioraali. 

Con la ohlare!!2<i J'ideie, l'audacia dei 
concetti 8 la precisione della forma — 
che rivelano fiompre la foriissima mente 
del deputato di Palermo — Grispi ha 
tracciato ì prqflli. della'Vera; politica fi-
nau'ìiarta'd' uiì.' goTerno,.'deuiocratieo, 

Kccooe ufi sunto abbastaneii esteso : 

«.Questa logge venne presentatatt'oppo 
tardi 0 troppo presto ad uri-'teiapó." 

Se, dopo il 1864, quando eravamo 
nelle strettezze della finanza, EÌ fosse 
preparato in Parlamento un progetto 
sul tributo foiidiario io sono convinto 
ohe il Parlamento 1' avrebbe approvato 
senza difficoltìi. 

. La legge è stata presentata, al con­
trario, dopo SI anni. 

Dissi poi che essa è venuta troppo 
presto, perchè non erasi fatto il neces­
sario lavora di preparazione. Noi oggi 
abbiitmo più pregiudizi che oonvlnzioni-
intorno a questo argomento. (Bene), 

In.alcune provinoie d'Italia ai crede 
che con questa legge, male a, proposito 
chiamata di perequazione fondiaria, esse 
dovranno ricevere un grande beiieScjo, 

Vi sono altre provinole invoce, le 
quali credono di essere più gravemente 
colpite dai provvedimenti che discu­
tiamo. Abbiamo quindi due correnti in 
conflitto. Bisognava sedare questi dis­
sidi fuori di Montecitorio. 

Questo era il primo dovere di chi 
avesse voluto lealmente concorrere ad 
una soluzione della gravo controversia. 
(Bene, bravo). 

Signori, in questi ultimi 26 anni le 
imposte sono gravemente aumentate ; e 
se mettiamo a confronto la tassa fon­
diaria che pagavasi al 1860, con quella 
di oggi, troviamo un progresso cosi mo­
lesto, che quando ì proprietari gridano 
e si lagnano, voi non osate rispondere. 
(Adesioni), -

Noi ci troviamo di fronte a due ne­
cessità ; a quella cioè di sostenere certe 
spese di cui non si può fare a meno, 
e all' altra di rendere utile una bnona 
parte del territorio nazionale. 

Quando l'Italia avrà soddisfatto a 
' tutte,le. spese per l'ordinamento pub­

blico e amministrativo e quando col mi­
glioramento del terreni, una parto dei 
fondi, che ora non sono coltivati, verrà 
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mesi» a coltura, allora soltanto voi po­
trete venire a qualche sgravio. (Bene), 

Io tono favorevole al catasto geome­
trico, partioallare, ohe dov'essere lo 
stato civile della proprietà. 

In un gr înde paese come il nostro, 
è necessario conoscere' lo stato vero di 
quella grande potenza cho 6 la terra; 
e se mai il ministero dovesse cadere in 
conseguenza di questa legge, sarebbe 
impossibile che il nuovo ministero ab­
bandonasse la questione, (Bone, bravo). 

Del resto, signori, la mia opinione è 
che certe grandi questioni si possono 
risolvere in un modo o uell* altro, se­
condo ciò che sebbra meglio conforme 
alla giustizia, seiiza oSeVidera ' gli inte­
rèssi di alcuno; ma non si possono la­
sciare in sospeso senza danno della pa­
tria, (Bene, bravo). 

Osserverò soltanto, ohe il catasto esii-
tnaliw non manterrebbe il principio di 
uguaglianza fra i proprietari. Esso su. 
sciterebbe tali diffidenze nel paese, che 
non si verrebbe mai a capo di nulla. 
In alcune parti d'Italia la formazione 
del catasto estimativo sarebbe accolta 
con tanta repugnanza, che sarebbe co­
me riversare su di esse un vero disa­
stro. (Sensazione), 

Dimostra obe il catasto estimativo, 
quando pure fosse fatto equamente e 
regolarmente, noni riuscirebbe a. bene-
Scio delle popolazioni. 

Esso non darebbe mai la misura e-
satta, certa, del reddito che dovrehbesi 
colpire coir imposta fondiaria. Quando 
andrete per applicare l'imposta, il red­
dito non sarà più quello ufficialmente 
dichiarato. (Beno). 

E poi, per il reddito estimativo, do­
vete fissare un perioda di anni. 

Applicando il caso di un periodo de­
terminato di anni alla Sicilia, rileva 
che nei ceroali e negli agrumi si a-
vrebbe un cambiamento assoluto di 
oose^ 

I cereali in Sjcilia non danno più 
r antico reddito, tanto che si domanda 
il ribasso nei fitti, E gli agrumi sono 
in dooadenza ogni anno più, per la con­
correnza dell' America del Sud. Quindi 
avreste le spese del catasto estimativo, 
senza che fosse accertato il reddito 
reale. 

A me non compete l'esporre un. me­
todo diverso, du doversi sostituire al 
catasto estimativo. Mi basta di avere 
dimostrato che il sistema vostro è falso, 
e con esso non si avrà, mai modo di 
colpire il reddito vero (Bene). 

È certo poro che voi oggi un led-
dito lo avete per la ricchezza mobile e 
per i fabbricati. 

Del pari, è certo che gli inconve­
nienti verificatisi nell' accertare il red­
dito di ricchezza mobile, non sì po.treb-

(KAOCONTO DEL 1869) 

Ambrogio rimase titubante, L' altro 
continuò : 

— Ah I ah 1 il contino Rocoi I 01 ho 
un gusto pazzo, ohi obi Ho fatto dunque 
bene à volerli custodire, ,11 piccolo 
Conte I 

Quest'ultima esclamazione fu un rag­
gio per Leopoldo Raffobian, il quale av­
vezzo alla presenza di spirito della so­
cietà elegante, immantinente rispose : 

— Il mio amico non ha avuto il tempo 
di dirvi, signor comandante, eh' egli è 
del ramo secondogenito della famiglia 
Rocci, e come li conte attuale è senza 
figli, egli n'ò l'erede presuntivo, e quindi 
ne porta anche il titolo, 

— Ma scusi lei.Btamune il. Conte avea 
seco un ÌBglio, 

— Ah non sapete 1 — rispose istan­
taneamente, e dopo un moto di .dispetto, 
Leopoldo Rafî oblan, — Quello è un suo 
'figlio naturale, 

— Ora non capi.'ico più — mormorò 
il gendarme. 

— E alla resa dei conti, che ci gio­
verebbe mai se quel giovanotto li ai 
chiamasse' Rocci o altrimenti f Egli è 
proprio cho questo è il suo nome. 

— La cosa pertanto non è molto 
chiara. 

— Dubitate voi dunque della uostra 

parola? — riprese a questo Ambrogio 
Riario, ritornando in sé stesso a mo­
strando in cosi dire al gead'arme la 
borsa, che avea da un pezzo preparata. 

Il povero diavolo non se ne lasciò 
ripetere l'offerta, e impadronisseue con 
indicibile cupidigia. 

— Ne' siete' convinto? — domandò 
sardonicamente Ambrogio. 

— Convinto e persuaso I — rispose 
il gendarme, levando sui cinque giovani 
due occhi espressivi più che mai. — 
Vero è bene — soggiunse indi smet­
tendo l'aria severa — che tra italiani 
ed italiani bisogna aver riguardi, od io 
son della Brinnza e non di là dalle Alpi, 
Del resto è dal primo di marzo che non • 
siamo pagati, e si è proprio al verde I 
Signor Conte, servitor suo. 

E girando sulle proprie calcagna usci' 
fuora, ammiccando una palpebra in se­
gno cho cadeva ma non ora corbellato. 

— Siam salvi I — gridaron tosto i 
nostri cinque. — Siam salvi, e la scap­
pammo bella davvero. 

— Essi non hanno più morale sin da 
ora I — aggiunse Riario, intendendo 
parlare degli uomini al servizio degli 
Apstrlaci. 

Però bentosto si rimisero in via, e 
camminando continuamente, favoriti dal 
giorno, allontauaronsi tra Brémbio e 
Borghetto dalla via maestra di i od i a 
Pizzighettone, la vecchia fortezza del­
l'Adda, e giunsero in sul tardi a Godo-
gno, la città dalle cascine e dalle fat­
torie. 

Qui spiacque loro l'incredibile traffico 
che Caceasi dappertuHo, dentro e fuoia 
l'abitato; operai ed lod'jstriauti anda-

bero produrre per il reddito dei terreni. 
Quando avrete il catasto geometrico 

particellare, possederete il mezzo più 
efficace di riscontro, di controllo, e nes­
suno potrà sfuggire al pagamento del­
l' imposta, poiché voi avrete modo di 
opporre al coatribuente un titolo scritto, 
stabilito. 

Passando ad un altro punto del suo 
ordine del giorno, dimostra la necessiià 
di stabilire un »>imt)it4in imponibile per 
la fondiaria, comesi è fatto per lario-
ctaejiza mobile ( Bene, bravo, approva­
zioni generali), 

I meno abbienti non devono essere 
colpiti dalle imposte ,iti ciò ohe rap­
presenta l! iudispensaolle per la vita. 
Al contrario, tutto ciò che supera i li­
miti del bisogno, deve essere colpito in 
ragione della ricchezza. Allora l'Imposta 
corrisponderà allo spirito della nostra 
costituzione. Devono esser maggiormente 
co.lpiti 1 ricchi, a cui lo Stato, rende 
maggiori servìzi. 

Non bisogna farai illusioni,,o non bi­
sogna seguire i pregiudizi che vorreb­
bero far credere esservi provinole che 
pagano meno delle fltre. 

Ciò a noi nbn risulta ancor provato. 
Non si creda che pei' alcuni si sìa giu­
sti, e per altri ingiusti. Guardiamo le 
cose con calma. Le ingiustizie, in fatto 
di imposte, si pagano care, e i governi 
sono quelli che ne scontano la pena. 
Non' dimenticatevi che la guerra in A. 
merica sorse per una questione dì im­
poste (Sensazione). 

fi bene ohe gli esempi dei giovani 
Stati siano ricordati dai vecchi paesi 
di Europa, Ripeto : non voglio dire se 
vi siano Provincie d' Italia più gravate 
e quali siano. Solo vi farò ooueiderare 
noa cosa. Per la tassa sui terreni si 
pagavano in Sicilia, al 1860, lire 
6,100,000, Oggi siamo a lire 16,792,120 
(Sensazione, commenti), 

E,se guardate l'annuario statistico 
delie finanze, dal quale risulta che il 
reddito imponìbile in Sicilia ò di 32 
milioni, vedrete quale sia l'aliquota che 
si paga neir isola I (Commenti, appro­
vazioni). 

Conclude dicendo : 
Comunque sia, la questione che deve 

essere ponderatamente risoluta, è quella 
.del tributo fondiario. Siate buoni pa­
trioti, risolvendola più presto possibile. 
Bisogna, signori, che non vi siano ri­
sentimenti, dubbi, incertezze. Non si 
dica che al nord si paga più che nel 
sud d'Italia ; poiché con queste affer­
mazioni si nuuoe al credito, alla dignità, 
all'onore di tutti. 

Ed ecco ora l'ordine del gjoruo pre­
sentato da Crlspì e del quale ebbimo 
già a far cenno : 

« La Camera; 

vano pur ogni verso, e i mandriani ri-
cooducevaiio altrove gli armenti pingals-
simi, cho lungo il giorno si sparpagliano 
negl'immensi'prati delle pianure di Co-
dogno, centro di questo commercio, il 
quale sì estende del pari da Brescia a 
Cremona e da Bergaraq a Pavia. 

Ma siffatto traffloo riuscì a bene,, 
perocché tutta quella popolazione, stanca 
del lavoro durato, si ritirò bento^tq nel 
propri focolari, ed il paeiìe rientrò nella 
calma più completa, I profughi .milanesi 
liell'intento,.'dì, piissiir la,,frontiera a 
San Stefano, o 'meglio a casa Laudi, non' 
vollero internarsi in città, perchè il ri­
gare austriaco non ne impedisse loro la 
uscita, e aH'njpo domandarono alloggio 
al cappellano Don Polevighi, la cui casa 
era iill'ala del mezzogiorno, proprio sulla 
via del Po, di là loiiiauo solamente po­
che miglia. Il Polevighi fé [nirabillu nel 
1848, si svestì dell'obito pretesco, im­
brandi le armi della ribellione e fu tra 
quelli che partirono pel Tirulo. Fallita 
V impresa seppe sfuggire alle ricerche 

.nemiche, e non era,rientrato, se non. da 
qualche tempo per l'amnistia data da 
Francesco Giuseppe, 

Appena Cesare gli presentò una car­
tellina, ..nella quale avea scritto l'agente 
della Società Nazionale parole vuote di 
senso, perchè misteriose, e II buon prete, 
non «ambiato per dieci anni, di aolTe-
reiize, si.affrettò a ricevere lui ed i suoi 
compagni, con la céra affettuosa, di un 
fratello, di un'amico d̂ . un complice. La 
sua casa era doconto e pulita ; un villan­
zone dei contorni lo serviva ; un pran­
zetto frugale, ma ben venjito, fu in,.un 
attimo allestito. 

« Ritenuto che II catasto geometrico 
particellare potrebbe 'valere ai' fluì ci­
vili ; 

« Ma l'estimativo non garantirebbe 
la uguaglianza fra i contribuenti e nel 
suoi effetti potrebbe non coùdurro ai 
fini di giustizia ; 

4 Ritehuto che tutti I cittadini SODO 
obbligati a concorrere alle spese dello 
Stato in proporzione dei loro averi ; 

< E Che a tale scopo, può solamente 
rispondere la .tfissa unica„sulla rendita, 
qualunque sìa l'origine dì questa ; 

< Che la rendita de.ve essere colpita 
in ragione progressiva del suo valore, ed 
essere intaiiglbìle in un minitnuin sta­
bilito dalia legge,, pe) meno abbienti, ai 
quali non può essere tolto quanto è ne­
cessario al costo della vita ; ' 

« Deliberà': 
« Che il disegno di legge io 'discus­

sione sia rinviato, élla. Giunta, affinchè 
dopo averla roodiScato giusta i suddetti 
crueriì, lo ripresenti all' ulteriore giudi'' 
zio del Parlamento, » ' 

Quel che dice, Oastelar 

In un lungo articolo, apparsa sul ji't-
garo, Emilio Gastelar dimostra l'inso­
stenibilità della Monarchia in Spagna, 
e suir avvenimento fatale della Repub­
blica parlaiserenamente cosi : 

«L'utopia di aostitnire il regime re­
pubblicano al regimo monarchico me­
diante un, movimenta pacifico e legale 
dell'oplnlonei e'col coniiorao delle Cor­
tes, formulato con un articolo della Gor. 
stituzione, oppure con' una delle costi­
tuzioni già conosciute, per escinpio 
quella del 1869,. può,^facilissimamente 
divenire una realtà mediante l'accoi'do 
comune di tutti ì partiti liberali senza 
esclusione anche, (fei piii conservatori. È 
per CIÒ ohe io tengo più che mai ai 
mezzi calmi, e dichiaro a mezzo del 
vostro giornale la mìa ferma' risoluzione 
di non ricevere', il potere da una rivo­
luzione popolare, né da un pronuncia­
mento pretoriano. 

Io l'eserciterei come un tempo, col 
voto solenne delle Cortes, legittima e 
vera espressione della volontà nazio­
nale. 

Una Repubblica proclamala in tal 
guisa soddìsfeiebbbe, coi diritti indivi­
duali, il suffragio universale, il giurì, la 
libertà religiosa,. le grandi aspirazioni 
della democrazia con grandissima auto­
rità, un pati'onato e un bilancio dei 
qnlti non ricordanti le. antiche perse-

.,oi)zionì. 
Con un'armata numerosa o diso îpli-

,J)fiCfihè'erA,̂ SOÌto defilano, il Riario 
avea potuto osservare,' con amaro sorriso, 
ohe girava per le campagne un'ignavia 
turba di accattoni, laceri, schifosi, spesso 
ributtanti per la loro deformità ; essi 
erano .dovunque, si avvicinavano e te-
nevan dietro a chicchessia, importuni 
ed ostinatii Ambrogio, anima sdegnosa e 
scbeniìtr.ice, sogghignava^ in vederli, ma 
per quanto il'suo'cuòre'si fosse'iudurito 
alio spettacolo della miseria umana, per 
quanta si fosse egli ricoperto di una co­
razza dì freddezza e d'indifferenza, Am­
brogio non fu abbastanza forte, nell'en­
trare in casa de) Polevighi,' ',da poter 
resistere alla scena miserevole di una 
madre, dal seno consunto, gettata stra­
mazzoni per terra e col bambino pian­
gente per fame tra le braccia. Il gio­
vane, in men che si dica, cacciò la 
mano nel suo farsetto e ne trasse una 
muneta. Con quel movimento sconside­
rato comparva sotto il lembo dell'abito 
il calca ricurvo '<li". una'pistola. Involon­
tariamente, senza ,aver,cpsolenzg che si 
svelava, alla donna'balenarono gli occhi; 
ma il sentimento di Ambrogio fu così 
spontaneo ed Inaspettato, che egli non 
pensò ad osservar minutamente, e nulla 
vide. 

Intanto la notte era già venuta, e i 
profughi sonnecchiavano, assisi sopra seg­
giolo a bracoiuoli, da un!ora presso a 
poco, quando si picchiò fortemente alla 
porta. Il primo a dar l'allerta era il 
Polevighi, e Incontanente furon tutti in 
piedi. Allora il buon sacerdote si tee* 
alla finestra.e trasecolò di stupore e di 
spavento, vedendo.,innanzi la, sqa casa 
una squadriglia di gendarmi. ' 

nata, istruita dal servizio obbligatorio 
ed esente dalla CDDCorr.enza ridicola dei 
corpi popolari armati -T-r.glacchè non vi è 
bisogno di guardie nazionali in un paese 
che i;ispetta le leggi e le, grandi aspi­
razioni conservatrici — ai può tare un 
Governo p,tal̂ ile, 

'Hcoo dunque i punti d'appoggio d«'la 
mia politica. La legalità come mezzo, 
la Uepub,blica conservatrice come scopo. 
Aggiungerò che non credo punto nella 
forza,, né agli clementi della : dema­
gogia »; 

Come é divisa la terra nel Veneto 

La terra, nel Veneto è posseduta da 
mezzo milione e sessantasette mila pro­
prietari, dimisi.^e! .Diodo seguente; 
616,847, cioè più di mezzo milione,, sono i 

l'propniétari di terreni i'tie hanno 
'per ciascuno una rendita|cen-
' soa't'U"che varia.da ma'tira a 
cento,' '" 

4£l,477 sono i proprietari ciascuno dei 
' ' ' quali !\ia una rendita ch's varia 

dàlle''i!M(g alle mille lire. 
7,617 sono i proprietari cja^cnno dei 

quali )}& una rendita sópra le 
mille lire. 

Dunque: 
516,847 sono quelli da L. l a L, ;100 
43,477 » . » 100 » 1000 
7,617 9 «opri» L,100O 
Non si hanno'dati precisi ; ma si può 

essere quasi sicuri chc'i 7,'817 proprie­
tari grossi hanno eisi soli più terra che 
non tutti gli altri pibprietari uAlti in-
sieme,! bé'nohè'tra piccoli e medi am-
tnòatino a mezzo milione e 60324, 

Parlameiito ITazionalQ 
SBlJtÀTO SÌBL..RSe]!t,0 

Seduta del 10 — Pres. DtjnANDO. 
Consenziente Orimaldi apresi, la di-

scuseione sul prpgetto relativo al :lavoro 
dei fauciullì nelle fabbriche Codificato 
dall'Ufficio Centrale. 

Massarani svolge alcuni emenda.ipenti 
e Rossi dichiara che preferirebbe l'aa-
tlco progetto ministeriale, ^ favorevole 
al riposo festivo dei ragazzi dà 9 a 14 
anni ma combatte la soverchia inge­
renza del governo nelle questioni d'in­
dole sociale, 

Massarani e Iilolescbo.tt ribattono le 
cose dette da Rossi e80steQgoaó,,Ìl,,pi'o-
getto. 

Chittdesi.Ia disaussioue.generale, ri­
servata la parola al ministro e al. re-' 
latoro. 

Dopo il primo momento concesso alla 
sorpresa,, egli .pon si pendette di animo, 

-e rivolgendo 1̂  .paiola a colui che sem­
bravo comandarli : 

— Si vuol me? — richiese .,ad alta 
vocfi e con sicurezza di accento. 

— Senza dubbio,' sor Padre ;„eil» ri­
covera alcuni malfattori e vogliamo'im-
padronircene. 

— Io non ricovero anima vivente. 
— E per veder questo che, vogliamo 

ci si apra. 
— E non basta ve lo .dica io? 
— No,'vostra signoria. 
— Ma..,, 
— Ci apra dunque. Se innocente, 

perchè tentenna? 
— Vengo allora, vengo. Permettete 

che infili un palo dì calzoni, e sono a 
voi ; non posso n)ica scendere In camicia 
ad aprire, 

— La faccia dunque pres.to. 
Il Polevighi era già bèllo ^vestito, 

ma il suo fu pro.testo : per guadagnar 
tempo. Andando ai S.U'QÌ-ospiti, ensifrrò 
loro all'orecchio che al Lato opposto .del-
l'ediflzio sprivasi una finestra sur , un 
grand'albero opaco e fro.ndpso, per mézza 
dei quale, cóq un,po' d| ginnastica.po-
tevan prestò 'é sen/.a pericolo di jorta, 
discendere a,terrà. Di là dovevano .av­
viarsi pel viottolo a sinistra che gli 
avrebbe condotti alla scuderia, la quale 
.per fortuna era staccata dal resto della 
casa, ed in tal modo fuggir vìa da .̂Co-
dogno. 

— Ma le armi ? — mormorarono i 
fuggitivi. ~ Come arrampicorsi ad un 
albero con addosso. armi da fuoco ohe 

'potrebbero tradirci? {continua) 
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QÀUBKA s a i DBFUTATX 
Seduti) del 10. — Fre>. BIANOBERI. 
Il coniniissario regio, senatore Mesae-

daglia, prosegue il suo disaorso. 
ài estende a parlare del catasto esti­

mativo. Chiarisce gli eqalTOCi, tsombatte 
le obbiezioni intorno al oonoetlo, al 
tempo ed alla spesa. Il lavoro si com­
pierebbe, volendo, in sette anni; a co-
filerebbe olrca S lire per ettaro, 

MesaedagiÌR oecupa il resto della se­
duta col suo dlecoraó. 

Bspoiie i metodi ohe si devono se­
guire, per non colpire i redditi gl& tas­
sati. 

Sostiene che ai deve dare la prefe-
leiua all' imposta reale tuli' imposta ia-
divìdiiale. 

Kespinge il sistema ingiusto delle de-
nuucle, del quale dimostra la flscalilà. 

Conclude ripetendo che nel catasta 
estimativo si terrà conto delie ooDdl-
zion! relative locali, 

Dopo il discorso di Messedaglia si 
approva la chiuaura della discussione 
generale sul progetto di perequazione ; 
e si passa allo svolgimento degli ordini 
del gioruo. 

Minghetti (relatore) parlerà dopo evolti 
gli ordini del giorno. 

ta seduta viene levata, 

( 

la Italia 
L'oziò Coatto, 

Dalla statistica delle carceri, recente­
mente pubblicata dal comm. Vazlo, si 
rileva come il numero dei condannati 
al domicilio coatto vada continuamente 
decrescendo. 

Trcvavansi alla Une del 1881, nelle 
colonie dei coatti, 163S masotaì e 6 fem­
mine. 

Ai termine del,, 1882 il piccolo nu­
mero delle femmine era sempre io etesso, 
ma i musotii erano ridotti a 1450. 

Per provare che sarebbe meglio abo­
lire del tutto quella pena anormale che 
in tempi ordinari serve a fomentare lo 
cattive passioni, invece di soffocarle, 
basti dire che nel 1883 si passarono dai 
coatti 1B8,730 giornate di lavora, di 
fronte a 371,101 di ozio, 

E per quest'ozio coatto lo Stato spese 
nel detto anno L. 383,927.10 per il 
mantenimento dei maschi, a L, 1818.40 
per le femmine. 

In verità, il governo lo spende bene 
il denaro dei contribuenti. 

Vn capitano suicida. 
Ha prodotto una grandissima impres­

sione il suicidio del capitano di stato 
maggiore conte Belgioioso, fratello del 
defunto, a Napoli. 

Ieri notte, li capitano Belgioioso si 
tirò un colpo di rivoWer al cuore. Tro­
vato semivivo dalla persona di casa fu 
subito triteportato allo spedale ; i medici 
tentarono l'estrazione del proiettile elio 
riuscì. Ma mentre al faceva tale opera­
zione il capitano diaae che era inutile; 
s'era gii avvelenato con la morfina. In­
fatti ò morto poco dopo. 

Egli era fidanzato con la ricliissima 
duchessa Davaios- Le nozze erano im­
minenti. 

Interrogato sulla causa che lo spinse 
al suicidio, rispose : devo saperla solo 
io. 

Il capitano Belgioioso era un bellis­
simo giovine; da poco tempo era tornato 
da Massaua. 

l nostri agricoltori. 
Leggiamo uell' ftatia di Qi'bvedi-Ve-

nerdl : 
Questa notte, proyeaieuti dal Veneto, 

giungevano iù Milano circa 100 emi­
granti per l'America. 

Appartengono tutti alla classe degli 
agricoltori e presero alloggio in uua 
osteria in via Marco Pulo. 

Stamane partirono per Genova ove 
s'imbarcheranno. 

Stasera ne sono attpsi altrettanti. 

All'Estero 
Vn pranzo di poveri a Parigi. 

Domenica il cittadino Lisbonoe, il fa­
moso comunardo ohe reoentemonte ha 
tanto fatto parlar di so per aver aperta 
a Parigi l'ecoentrioa «Taverna del Ba­
gno > nella quale ì camerieri son tutti 
vestili da forzali e le pareti dipinte ri­
cordano lu Nuova Galedonia — ha in­
vitato nella propria osteria 8000 poveri 
obe in cinque lufornate si sono succe­
duti dalle S alle 11 dei mattino a divo­
rare 11 pranzo loro offerto gratis. 

Alle 8 ore una lunga folla di poveri 
faceva rossa alla porta della « Taverna 
del Bugno » o appena questa s'aperse 
500 poveri presero posto alle mense, 
Kcco il menu: minestra, carne di bue, 
patate, formaggio, vino, caffè, cognac e 

Dumevoslssimi invitati si aggiravano ti-
mld.imonte : erano In massima parte no­
mini, poche donna, molti fanciulli, qualohe 
cappello nnro, pochissime blousps. Ab-
bondavatio i poveri cosi detti verga-
gnosi. 

L'ufflolale di pace, temendo disordini 
aveva «hiamate 2S guardie, lo quali 
però non ebbero occasione di far va­
lere la loro antorito, giacché mai adu­
nanza fu più tranquilla di quella. 

Dopo In terza infornata 1 viveri co-
minolaroDO a maocare. Si dovettero di­
minuire le porzioni. — « Raddoppiate 
la razione d̂ I vino » gridò Llabonne al 
suoi forzati. 

Il gran convito non è costato a Li­
sbonoe che un miglialo di lire perchè 
si era fatto dare bibite e cibi dai suoi 
fornitori. 

Durante il pranzo i forzati ohe ser­
vono d» camerieTi trattarono \ convi­
tati corno i consueti loro olienti. 

Lo si crederebbe — dice un redat­
tore del Figaro — dei 8000 invitati un 
colo ringraziò l'an&trione e lo fece con 
poca grazia. 

fn favore della Serbia. 
A Vienna ai afferma che 1' arciduca 

Rodolfo, principe ereditario, si sia fatto 
iniziatore di una sottoscrizione tra gli 
arciduchi per soccorresu i feriti serbi.. 

Si sarebbero raccolti fino ad ora circa 
un milione di fiorini (2 milioni e mezzo 
di lire). 

te fortificazioni della Svizzera. 
Berna 10. II consiglio federalo di­

scusse le fortificazioni del Gottardo, 
Sette oratori si pronunoiarona in favore 
e cinque contro. 

Il governo diede spiegazioni circa i 
punti fortificati specialmente ad Airolo 
ed ai passaggi d'accesso dei Goliardo, 
dichiarando che i provvedimenti non 
hanno carattere ostile verdo l'Italia ma 
la via & di tale importanza internazio­
nale ohe le aulorit& federali si vedono 
obbligate di mettere la loro responsabi­
lità al coperto. 

La vutBZloue per appello nominale ti 
farà domani. 

} carlisti si agitano. 
A Colone furono sequestrati 10 mila 

fucili destinati ai carlisti. 
Coso di Spagna. 

La Oacela di Madrid pubblica: S 
ooticeas» l' amnistìa per tutti i delitti 
di stampa. 

Collisione fra due treni 
È avvenuta una collisione fra due 

treni presso Bluadaz aulla linea austriaca 
dell' Arlberg. Cinque morti e molti fe­
riti. 

Il triónfo dei liberali in Inghilterra. 
Eletti : liberali 831, conservatori 250, 

parnellisti 82. 
Il Daily News dico : 1 liberali. non 

hanno ancora deciso nell'attitudine che 
terranno verso il gabinetto ma è im­
probabile un voto di fiducia immediato. 
Bisogna che il tempo sviluppi il pro­
gramma. 

Abbiamo udito da barcaiuoli e uia- j 
riviai esperliasiini dichiarare rho (.»nto j 
ordene de tmpo era proprio eccezionale | 
e ricordava In fi'mn«e bore di Trie'tp. 

Dopo il tocco della notte cadde una 
fitta pioggia gelata che poco durò, e 
sulle u di iarmattina cominciò a nevi­
care, UOH imiicata proprio coi fiocchi, 
un vero turbine di neve portata in giri 
vonlcosi dal vento. 

Finalmente verso il tocco di ieri la 
furia delle raffiche diminuì e cessò la 
neve. 

A Padova dopo lio' acquazzone cadde 
ler mattina a larghe falde la neve, e 
cosi a Treviso; a Verijna poi imperversò 
una bufera violentissima. 

Da noi nelle prime ore del mattino 
d'oggi, il sole splendeva coi fascine dei 
suoi raggi, oh' era un' allegrezza a ve­
derlo, ma ora che scriviamo temiamo 
che dentro la giornata lo scirocco e 11 cat­
tivo tempo riprendano il sopravvento. 

Il solito bollettino meteorologico tele­
grafico dell'America, ci segnala poi una 
nuova perturbazione atmosferica, con 
queste parole : 

« Una tempesta che ora ha la sua 
centrale ad Oriente di Terranova attra­
versando l'atlantico perturberà la tem­
peratura sulle costo britanniche, fran­
cesi e norvegesi dal 10 ni 18 corr. » 

Se rltoruassc Nel ca.io di 
una seconda, punto grata visita della 
neve, è d.i raccomandarsi per la sicu­
rezza delle persone, ai signori proprie­
tari ed inquilini delle case, di far' pu­
lire tosto i marciapiedi lungo tutio l'a­
bitato. 

V'è anzi un regolamento municipale 
che prescrive di far ciò, sibbene molti 
sleno quelli che fingono d'ignorarlo con 
grave pericolo della gente che transita 
per la Città, 

Per gli Operai che inton-
«louo recarsi In Baviera. Sap­
piamo da buona fonte die le condizioni 
degli operai che sì recano ogni anno a 
lavorare nello fornaci del d'intorni di 
Monaco in Baviera, sono deplorevoli, 
sia per la poca quantità del lavoro In 
confronto del rilevante numero dei la­
voratori, sia perchè gran parte di essi, 
avendo accettati senza un diligente e-
same i patti dei contratti loro ofi'erti 
dagli arruolatori, ai aouo poi trovati a 
loro insaputa gravati di coudizioni ono-
roso, sia infiuo perhè qualche arruola­
tore è scomparso senza pagar loro le 
dovute mercedi. 

Ksperliuento di fatali. L'Am-
mioistrazioue della Casa di Kicovero 
avvisa che nel f̂ iorno 24 dicembre cor­
rente alle ore 12 merid. scade il ter­
mine ( fatali ), entro cui può essere mi­
gliorato il prezzo di L. 0,66 — per il 
quale veime il 9 andante aggiudicata 
la fornitura vittuaria ai ricoverati. 

Prov. 

( 

come digestivo una tazza di birra, 
Non era cosi lacila trovar posto, i I nei pubblici eseroisi ancora aperti 

la Città 
I signori soci che si trovano 

in arretrato sono pregati a vo­
ler al più presto mettersi al 
corrente. 

L'Awminìstraxione. 
Accademia di Udine. Il pub­

blico è invitato all' adunanza che I Ac­
cademia terrà questa sera, alle ore 8, 
nella quale il Segretario prof. Ocoioni-
Booaffous leggerà una Memoria intito­
lata i Gii Amassi e i loro Diarii Udinesi. 

. 1IUIIU9 avvertlnienta. La Com­
missione raccoglitrice dogli oggetti pre­
sentati all'iEsposizióne , di Torino nella 
Sezione Friulana Risorgimento Nazio­
nale avverte put l'ultima volta i rispet­
tivi proprietari di ritirare entro il gior­
no 20 dicembre 1885 quanto loro ap­
partiene, poiché trascorso questo ter­
mine sarà fatto il versamento delle ri­
manenze al museo friulano, senza ulte­
riore responsabilità della Commissione. 

Gli oggetti sì trovano al E. Istituto 
Tecnico, 
Fabio co. Bereito, avv. Ernesto d'Agostini, 

Alessio Jacuzzi, 
I I t e m p o . Ha fatto le sue oltre 

ohe da noi, in molti altri paesi. 
A Venezia un'indiavolata bufera si 

è scatenata ier l'altro e gran parte di 
ieri sulla città e l'alta laguna sali ad 
una straordinaria alta marea insolita In 
questa stagione; pareva un tempo da 
marzo piuttosto che di dicembre. 

Sulla mezzanotte il vento divenne fu­
riosissimo, come poche volte si ricorda, 
6 continuò sempre ad aumentare du­
rante la notte ed in modo tale da co-

. stringere i pochi rimasti fuori di casa 
I con quella notte infernale a riparare 

Atti della Deputai. 
'^•-:?\„:;di:iJdl»e.'--' 

Seduta dei giorno 7 dicembre i885. 
La Deputazione provinciale approvò 

la costituzione del consorzio fra i Co­
muni di Spilìmbergò, S. Giorgio della 
Riochinvelda, Sequais e Travesio per la 
IstituzionB di una Condotta Veterinaria 
dlstréttiiale e stàbili di accordare al 
Comune di SpiliMbergo capo-consorzio 
ilsusaidlo annuo di L. 400. ; 

Aatofìzzò a favore della ditta a corpi 
morali sotto descrìtti i pagamenti che 
seguono cioè ,• 

-— Ad alcuni artieri (li L. 867.23 per 
lavori eseguiti nelle stanze d'ufficio dalla 
r. prefettura." : • • • ,> _ -
•i^VAIla Direzione del Oiviob Siedale 
di Palmanova L. 3427 per dozzine di 
meiiteéattè ricoverate in, Sottoàèlysk nel 
mése di novembre 1885. 

— Al r. Commissariò distrettuale di 
Pordenone, L.. 500 per intlénnità'd'al­
loggio « mobilia nel aaodadb'iémeatra 
1886;;.•': '•:,''>:.:•. : ' ' ; ^ ' ' / : - ' 

-—Ài sJg.Franul.nob. Lodovico di, 
L.680per pigiciìe da.14 dioém,bre 1884 
a tutto 13 dicèmbre 1885 deìlsi caserma 
pei r.r. Carabinieri in Àrta. , , 

•— Alla Direzione del Civico Spedale, 
^i Pordenone di L. 328.65 per spese di 
dura e mantenimento di partorienti il­
legittime negli anni 1879-1884-1885. 
- Furono inoltre' trattati altri n. 36 
afl'arl dei qualln- 13 di ordinaria am; 
ministrazione della Provincia, n-' 18 di 
tutela dei Comuni, n. 4 d'interesse delle 
Opere Pie, ed uno di confeuziosoammi-
nistratlvtì, in complesso, affari n/42^ 
Il Dep. Provinciale 11 Segretario 

Biaauttì. Sebsnico. 

Imputa ta 
Seoiiniìo l'oidinanza iltilla Cainora di 

consiglio del Tribunale di Tolmezzo, del 
crimine di ornici lio volontario previsto 
dagli art. 522 o 634 e. p. per avere 
nel 25 luglio 188B nel territorio di SI-
giletto con Intenitimfuto di togliere la 
«ita a G-iacoma Casabelloto Pascolino, 
recato alia stéssa con un grosso legno 
un colpo alla regione occipitale destra 
ohe l« produsse commozione cerebrale e 
frattura causa unica della morte della 
Casabelloto avvenuta nella mattina del 
giorno successivo. 

Furono sentiti 4 testimoni d'accusa 
e 10 di difesa, il P. M. tanto in me­
rito della causa che sulla applicazione 
della pena, e il difensore avv. G-irardiui 
il quale concluse col domandare ai giu­
rati la grave provocazione por la sua 
difesa. 

Proposto dal signor presidente n. 6 
questioni ni giurati, questi risposero 
afTermativamente sulla questione princi­
pale ad ammisero la provocazione aem-
plice accordando le circoetanzn atte­
nuanti. 

In seguito a che Is Corte condannò 
la Paacoilno Maddalena a 10 anni di 
lavori foraati, all' ìnterdotto legale du­
rante la pena ed accessori. 

Il processo della Bianca 
Veneta alla Corte d'Assise 
di P a d o v a . (Udienza d'̂ 1 10 di­
cembre). 

Il caocellijre dà lettura di un «erti-
fli&to medico dal quale risulta che il 
giurato Bassaoi Mansueto trovasi indi­
sposto ed è quiadi impossibilitato a (ira-
aentarsì alla Corte d'Assise per un pe­
riodo ili tempo non minore di giorni 
sei. 

Il presidente, oonslderstido che la 
causa è ancora sul principio e che il 
giurato Bassani potrebbe ristabilirai in 
salute entro pochi giorni, crede pru­
dente non privarsi d'un giurato e rin­
via l'udienza a martedì venturo. 

Il mlsfiktlo di mòntéro-
t o n d o . Tozzi Filippo macellalo, Toizì 
Antonio, Salltafalli. Domenica, : TOZBÌ 
Giuditta, sono' imputati i due primi idk 
assassinio, omicidio volontario con pre-
meditàziona prodizlóne ed agguato nella 
persona di bomenico Poggi, le altre due, 
di complicità nel detto assassinio. 

Filippo! Tozzi unioamente.ai figli eaèr-: 
citava in Montèrotondo (Roma) la proi 
fèssioriè di macellaio, per qualche tempoi 
ebbero a sòcio Domenico Poggi,.poco 
dopò" pert la abclalà andò scipita:ed: il: 
Poggi apri una; macelleria presso il nê  
gozio Tozzi facendo buoni aflarl a de-, 
tridiento del suo à i socio. ; , ^ 

' D'onde!' odio vèrso,di liil pli,e,sl:e"strin. 
secò In minaccio ed in una oppòàìzione. 
fièra agli' amori con uiia Jgìia di.Tozzi, 
Finalmente fu deciso di sbarazzarsi di. 
luì e per riuscirvi fu simulato „iia rap­
pacificaménto. 

Nel mattino dei 7 maggio, Antonio 
Tozzi si recò a| negozio ; del Poggi e 
con un pretèsto lo condusse bel sotter­
raneo più basso di sua casa ove era ap­
postato ano padre e quivi tu scannato. 

Il suo corpo fu taglialo a pezzi, ope­
razione n cui presa parie' anohèila Do­
menica Saltarelli, e poscia caricati in: 
due bigonOi ricolmi di spazzature furono 
trasportati in una maocbia. . 

Il sangua dello. vitUma fa raccolto 
lessato è venduto in macallèria. Le vesti 
•furono bruciati). ' _ ,. 

Solo tré giórni dòpo j brani"del ca­
davere dellai vittima, furono:-raccolte 
nella- macchia;,e tra le spazzature fu 
rinvenuta una ricevuta rilasciata a Tozzi 
,Antoniò. 

,,A tale notizia 11 paeso; indicò' comoj 
autori dei-misfatto padre, madre efigli 

• . T o z z i . ' • •' , ' 

Gli imputati in sulla prime negarono, 
ma poi scambiavolmente ai accusarono. 
.Il processo, ai svolge dinnanzi alle As­

sise di.Roma ed, occuperà più udienze, 
essendo numeroai i testimoni tra-cui è 
importante la: testimonianza di un: dete­
nuto ail.quale la oatoera ilgaifzons della 
macelleria, Tozzi avrebbe narrato il mi-' 
sfatto in tutti i particolari. 

ripetendo i particolari orrendi. Egli, ad 
un certo punto, grida : Sì, sì, sono de­
gno di morte. 

Il pubblico fliichli e grida : A morte I 
n morte I 

Temeal qualche incidente violento, 
avendo il giovane Toxzi dato in carcere 
spgni di pazzia. 

All'udienza assistevano due alienisti. 
Non potete immaginare l'esaspera­

zione del nostro popolino .contro gli as­
sassini di Monterotoudo, specialmente 
contro l'Antonio Tozzi, di cui rimarrà 
famosa l'efferratezza spinta al più alto 
grado. 

Stasera, dopo finita l'Interrogatorio 
degli imputati che risposero tutti con 
cinismo, il presidente levò l'udienza. Al­
lora il popolo ai slanciò verso la gabbia 
gridando : morte all'assassino I Le guar­
die e i carabinieri trattenevano a gran 
fatica la folla : mantre l'Antonio Tozzi, 
afferrandosi alla sbarra, fra le urla as­
sordanti, faceva atto di slanciarsi fuori 
e gridava : Eccomi fatemi a pezzi I 

I carabinieri lo trascinavano fuori 
dell'aula con la forza, mentre conti­
nuavano le grida. 

Sotto la gabbia degli imputati stanno 
ì bigonci ore fu messo In vendila les-
saio il sangue della vìttima. 

Ili 'TriTsunalQ 
Corte d'Assise di Udine. 

Udienza del 10 dicembre 1885,' •. 
QaiiBa contro Pascoìito Maddalena di 

Nicolò d'anni 49 soprannominata Nizzola 
naia in Sigiletto di Forni A-voltri, 
è ivi domiciliata, villica, nubile, dete­
nuta dal 25 luglio 1885. • 

ieri b cominciato alle Assise dì Roma 
il processo: contro le quattro persone 
delia famiglia Tozzi di Monteròtondo, 
imputate di aver ucciso e fatto a pezzi 
il giovane Domeiiioo Poggi, 

Una folla enorma si accalcava, fin 
d^lle prime ore del mattino, nell'atrio 
e nell'aula maggiore dei palazzo di gin-, 
stizia. È incredibile la, ijuriòsità inorboaa 
che agitava tutta queata gente, 
'Con Antonio Tozzi il giovane ven­

tenne che scannò il eoo compagno Pózzi 
siedono,nella gabbia Tozzi Filippo, San­
tarelli e Tozzi Giuditta, , 

Il Tozzi Auionio ai mostra aaaai ec­
citate; dna carabinieri gli, stannoaa 
fianco-, , , 
' lì'puliblioo, non na8,oonàe i sentimenti 
ostili agli accusati. 

Dopo i soliti preliminari si pàssi'a al­
l'interrogatorio degli, accusati., : 

Ààtotiio Tozzi confessa il,suo delitto 

Per gli agricoltori 
Questione urgente di vitl-

C0lti|ira> ,^bbìamo una questióne ,viti-
óèla g(«ye,: ìa quale ha generata la più :, 
sèria apprensione,n'el mondo degli ègri- . 
c o l t ò r i , , '.^,•,;.,:.. •':•;,:,•, .-,, • '•:.•••••- :'i:,- •' 

Quando apparve ilo iltólla, il primo 
:sihtomo d'Infezione, fliòsserica, il. Go. 
verno, preoooapandoai della sciagura; ohe 
miiiacolaya uno dei ramiiplùlinportanti 
della'produzione ;agrai'la'; nazionale,: su­
bita impiegava ,]»; sufi cu l'è: perchè il ; 
paese ai. trovasse ; pronta CiÙ»; ^difesa 
contro li terribile, parassita, vi : ; : 

I più atimati cultori delle discipline 
agroaomioho, : I quali 6Ì erano . i-ecati in 
Fràuoia per- stiidiare ;da vicino l'indole 
del nuovi) malanno, aitano unanimi, si 
può ;dti;e,, nei r'acoOBiandars l'assoluta 
necessità ,ed. urgenzo di estendere la ool-
tlvazionè delle,,,viti «Merioanè che l'o-
jperìènza,avelia aanzionàteini 'Francia 
ed altwve; eom.e resistenti alle:pùnture 
della .filossera, Perclòf il Govei-no, che 
per.,misura.di precauzione non: voleva 
ìnttódnirre dal ipaesifllosserràtii tralci 
,di ;vlti,,,8merloane,;,s',appigÌlò,..,'fpér, .qon-
aigllO; di color ohe .salino, .al partito dì 
acquistare anche in paesi fliosserràti i 
semi di viti americana,, \ quali .-sono di 
;fap||e^-:.disinf^zione,.;per:. distriblìirll. ai 
:yÌtìciilt'ori, italiani. E,i questa lidlstrìbu-
ziope il Ministero l'ha, proprio::,Iatta 
senza economia,, poiché, nonv ha ormai 
socio di Oonilzio agrario 0 vìtioultpre 
diligente, il qunla non. abbia il suo,pie-
colo 0 grande vivaio di viti ;amerioane 
ottenute da seme, e ciò:aenza dire, dei 
vivai governativi», di quelli .impiantati 
a scopò commerciale nei quali le viti 
amaricaneottennte da. seme si contano: 
a migliaia.. E. su, queats viti i nostri 
coltivatóri hanno :. riposta la; più salda 
fiducia, di trionfare; dèlia filossera e ri­
posano, coli', animo- tranquillo, quasi,, sfi­
dando il già tanto:temuto insetto; 

Ma 0000; che in breve'.gli; apprèzza-
manti dei dotti,intorno al .valore delle 
viti americano,sono ofimbiati., ,,:,:.._ 
-'•Il barobènsiendola, per'esempio, il 
quale è u,nO'deì:plù::competanti ameri- . 
canisti, ha detto chiaro e tondo che 
sulle viti riprodotte daseme non ai può 
fare assegnamento aicnrp' ayendò: egli 
Btè8aa;:O0,nat»tato 0Ke;ja,nólieÌj6j,'Ì}(f̂ ria 
è fl«Ì)«s(ris;'jièp'anzittiìiitp'deOantateìsfòr-
niscònbflndivI'dui va'rlatWimi. lì'Ciintón, 
ohe è una delle varietà di ,:iìtpario più 
diffuse, viene' accusato dai professori 
•Srialla..é Eoex di poca resiatenzai' .alo 
sleaao è da dirsi del Taylo», della Sciip-
pernouy, e di altra variala d'ss'njihale 
a larga ìmauo: in Italia dal Miiiistero dì 

^agricoltura,. ;: :., : : ';' 
- » * • ' 

Ma perchè dunque con si-deplorevole 
precipitazione Vennero raccomandate e 
diffuse queste viti, le quali, dopp,aver 
costate' tante Curej non sono, probabil­
mente, ohe dì inutile ingómbro.? Non 
era forse miglior consiglio limitare queste 
semìnagiohi ai poderi delle scuole agra­
rie ed a quelli degli specialisti per le 
opportuua sperienze'e pet gli studi pre­
liminari 1 " ' : 

Il prof, DomizióCavazzaafferma.Ijanal 
che nel solo Piemonte esistono oltraun 
milione.di viti americane'; ma' il dott-
Edoardo Ottavi, chê  per ;,incaricò del 

; Governo ha visitale molte:̂  oòltii'azioui 
di queste viti, scrive,ohe i proprietari 
dì. vivai che posaonó vantarsi .dì posse­
dere vili resistenti si posaoiio in Italia 
contar sulle dita, e dichiara, ohe gli, atesai 
vivai governativi, in caso di una inva­
sione fliasserioa non potranno , diàtri-
buireai vitìcnltori che talee, piantine 
' e 'barbatelle d'uiia resistènza ! dubbia. 
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Ora il Ministero oho ha arrato, «erto 
per secesso di buoaa volontà, ceaal al-
meoo dal distribuire i semi di viti ame-
rioaBe B cooperi ad ttua aooarata sele­
zione delle viti esistenti, oodiiooiando 
ad entirparo dai Buoi vivai tutte quelle 
piante cìie l'esperienza ha oondiiunate; 
e 0011 delle prova di fatto, oorobii delie 
induEloni teoriche d dica quali delle 
varietà ottenute da setne si possano con 
fldooia conservare. ,', -

Fortuoatumente abbiamo In Italia un 
numero considerevole di viti americane 
provenienti da barbatelle o talee le 
quali vennero importate prima dell'in-

, vailone fllosserioa, a tm queste ne ab-
Wamo parecchie di resistenza sloara, le 
quali vennero rapidamente ed estesa-
tìiente moltipljo)t8 in questi ultimi anni. 
Il solo conte Giuseppe di fioasendai 
chiaro a benemerito vìtioultore, ha di­
stribuite in jiochi anni migliaia e nii-
gllaia di barbatelle e talee provenieuti 
dai ceppi americani ohe da lunga pezza 
óoltlta nella sua rihotoat» oollesioaa 
ampelograflca di Verzuolo, 

Perciò, quand'anche nella peggiore 
ipotesi l'esperienza.venisse, a provare 
«he nessuna delle viti ottenute da seme 

> resiste alla flioaaera, troveremo sempre 
selle vecchie ceppale americane la nostra 
àncora di salvezza. . 

É opportuno altresì ohe I nostri viti-
cultori cession dal plantare le viti ame­
ricane .nei vigneti promiscuamente alle 
ceppale nastrane; imperocché se capita 
la filossera, la legge inesorabile costrin­
gerà ad estirpare ogni pianta, senza ri­
guardo a specie, varietà o provenienza, 
some ad esempio è accaduto pel famosi 
vivai di Mootecfisto. 

Converrà pertanto, ohe i vivai amsri-
èaui vengano situati in località appar­
tate, lontane quanto più è possibile dai 
vigneti ordinari ed in terreni sommer-

. éibili- li! mentre qtiasti vivai serviranno 
di riserva per rlpristioara i nostri vi­
gneti oell' occorrenza disgraziata di una 
invasione fllosserioa, basterà che pochi 
esemplari di viti americane vengano qua 
e colà disseminati nelle varie zone per 
fitudlame l'.adattabilità nelle diverse' 
nostre condizioni di terreno e di clima. 
Poiché non è, da tacere che i più cla­
morosi insuccessi toccati in Francia ad 
alcuni coltivatori, i quali si credettero 
poscia autorizzati, a proolamare la de­
cadenza delle viti americane, sono so-
vratntto da attribuirai alla poco giudi­
ziosa scelta delle varietà delle viti ri­
spetto ^Ue, condizioni telloriche e clima' 
tericbe della zona vignata. Dèi resto, il 
più splendido ' e oonvinoaute elogio delle 
viti americane lo fanno i piantamentl 
francesi sempre in continuo e rapidis­
simo aumenta. Basti il dire che il solo 
dipartimento dell'Hérauit, il quale nel 
1879, contava appena 500 ettari di vigna 
ricostituita su ceppi americani, nei 1884 
ne possedeva ben 30 mila ettari. 

Tornando al caso nostro, invochiamo 
che sulla questione dei nostri vivai ame­
ricani si faccia la maggior luce possi­
bile e si dica al pubblico tutta intiera 
la verità, senza riguardi ad alcuno e 
ohe intanto si perseveri nello studio 
delle numerose varietà ohe possediamo 
per additare ai vitioultori quali si pos­
sono con sicurezza propagare. 

Cosi in ogni malaugurato evento la 
filossera non ci troverà impreparati e 
cesserà la deplorevole ooiifùsiona ohe 
oggi pur troppo domina in questo im­
portantissima ramo dell' agricoltura. 

Seb. Lissone. 

Massime e sentenze 
L'esparleuza è una maestra ohe fa 

pagar caro la sue' lezioni ; ma ella è ia 
sola da cui possouo imparare i pazzi. 

Guerrazzi. * * * 
La gloria come la luce è più utile a 

coloro che ne risentono gii efi'etti che 
a coloro che ne sono rivestiti. 

Plutarco. 

Hota allegra 
Tizio cerca consolar Caio dal fiasco 

piramidale d'una sua commedia: 
—' Ti eia conforto il pensare — cosi 

gli soggiungo — che l'unico commedio­
grafo sicuro dal fatto suo fu l'autore.., 
della divina commedia. 

* » 
Prosdoclmo non si è ancora ricordato 

di vestire d'inverno s«o figlio, Neil' ac­
compagnarlo a scuola il rigido genitore 
gli dice con solennità: 

— Eicordoti, figlio mio, di prendere 
l'abito dello studio... 

— Prenderei, piuttosto, quello d'in­
verno... Tremo di freddo. 

Proadocimo lo riscaldò con uno scu-
laooione. 

Sciarada 
Una ve n' ha del mio primiero, 
Due ve n' ha del mio secondo, 
Dell'intiero è pieno il mondo. 

pkgaiiom dtUa Mania prtùedeitte 
P a p a - v e r o . 

Varietà 
Pe i* g u a r i r e d a l l ' l d r a f o l i l a t 

li piroscafo Conodà parti da Nuova 
York trasportando quattro bambini da 
Newatk (Stato de! New Jersey) i quali 
furono morsicati da sani arrabbiati; 
aavauoo affidati alla cura del dott. Pa­
steur a Parigi ; la spese del viaggio sono 
fatta da una eottosorizione pubblica. 

Va fenomeno nmaiio. Il PU 
gara aiinunoia l'arrivo a Parigi di un 
artista singolare, del cosi detto arlisla 
(ronco. 

Il famoso Oucurnet, nato senza brac­
cia, dipingeva coi piedi ; l'ortisia (ronco 
Koppeikoff non ha nò piedi uè braccia, 
e scrive, dipinga, tira di pistola, infila 
l'ago eco., senza la menoma difficoltà. 
Ha 34 anni, e benché incompleto sposò 
una giovane che gli ha già regalato 5 
figli, aventi tutti i loro arti. 

Un olreolo di sordo-mntl. 
Un giornale francese pretendo sapere 
che a Parigi esista un circolo di sordo­
muti. 

Questo circolo trovasi nel dintorni 
dalla stazione di Montparnàssa e si 
chiama veramente « Club dei taciturni.» 

T u t t i ! suol membri SODO sordo-muti ! 
d'altronde questa lufermità è una delle 
condizioni essenziali per l'ammissione. 
Gli stessi inservienti sono sordo-muti, 
e, per chiamarli, uno dei membri ha 
immaginato un apparecchio che, quando 
si vuole obiamarli, dà loro una scossa 
elettrica. 

11 presidente attuale del club dei ta­
citurni è un vecchio che fece una volta 
la guerra agli indiani o al quale i sel­
vaggi tagliarono la lingua. 

É divenuto poi sordo coli' avanzare 
desìi anni. 

ITotiziario 
Per ««itare il dissidio. 

ilofna 10, Nel discorso di ieri alla 
Camera, il ministro Magliani ha accen­
nato alla aulosiooe che 11 governo pre­
ferisca per togliere il dissidio fra meri­
dionali e settentrionali. 

Si tratta di stabilire nella legge l'a-
llquota massima giusta la proposta pre­
sentata da Pellegrini anche in nome di 
altri deputati al presidente del Con­
siglio. 

Il limita, secondo la proposta Pelle­
grini, sarebbe del 7 p. OlQ. 

Così 1 meridionali verranno rassicu­
rati sulle conseguenze della perequazione 
e potranno accettarla. 

li oolo sulla pereqmiiom. 

fì difflclla che si possa venire al volo 
domani. T i sono 25 ordini del giorno 
da svolgere. 

fi probabile che sì tenga seduta do­
menica per terminare la discussione ge­
nerala, essendo le sedute del sabato ri­
servate alla interpellanze. 

L'iMsfria al bivio. 
Il giornale 1' Esercito nota giustamente 

che l'Austria dopo l'ordine del giorno 
dello czar sui Bulgari si trova al bivio, 
di arrischiare una grande guerra o di 
rassegnarsi all'umiliazione del suo oliente 
battuto. 

I colloqui dipioinatici. 

Oggi ebbe luogo un'altra lunga con­
ferenza fra l'ambasciatore austriaco e i| 
conte Robilant. 

La Stampa dice che per ora è infon­
data la notizia che l'argomento dei col­
loqui fra il ministro degli esteri e gli am­
basciatori delle potenze sia la questione 
balcanica. Tale questione non si è ag­
gravata, uè si crede per ora la possibi­
lità d'un intervento dell'Austria nella 
Serbia. 

II processo des Dorides. 

L'incartamento del processo dea Do-
rides-Vacchi è stalo consegnato alla 
Procura del Re. Quanto [prima verrà 
inviato alla sezione d'jaccusa. 

L'incartamento ooata di 300 docu­
menti. 

Il processo dei contadini. 

Sono giunti a Venezia i 23 detenuti 
{per le associazioni di contadini di Man­
tova, dirette dall'ingegnere Sartori. 

Il titolo dell'accasa è < attentato alla 
sicurezza dello Stato, mediante deva. 
staziona, saccheggio e strage. 

Moltissimi avvocati li difenderanno, 

tra i quali Ceneri, Busi, Cadenazzi. e 
Blsaolati. 

Per la guma. 
Furono spedite istruzioni pressanti a 

Corti, rllanendosl luavitahila la ripraaa 
della guerra, l'Austria vedendo ^ altrl-
meritt oomprofflesao 11 proprio prestigio 
in Oriente a la Russia essendo si, pro­
nunciata per la Bulgaria. 

la Bomba Magnani. 

La Bomba Magliaoi ha Mancato il 
suo efi'etta presso i deputati meridionali 

Essi voteranno contro il catasto, re . 
spingendo l'aliquota dal 7 per cento, 
poiché giudicano ohe la rendita ohe 
verrà sottoposta ad una tassa oomples-
aiys, senza sfuggire all'imposta, sarebbe 
di tre milioni, mentre anche l'aliquota 
del 7 0|o darebbe allo Slato 84 milioni 
più di quuDto incassa pra. 

Le trattatlveooatinaano; il mlnietero 
promette di fare maggiori concessioni, 
ma i deputati meridionali sono decisi a 
respingere II catasto estimativo; 

Il sale pastorizio. 

Il ministro della finanze deliberò d'ac­
cordare il sala pastorizio per l'ingras­
samento dei raggi {?)* al solito prezzo. 

inolio a Farini. 
Si ripete con insistenza la voce che 

Dapretis abbia mandato un inviato spe­
ciale a Farini per indurlo ad accettare 
alte funzioni compatibili coli' ufficio di 
deputato. 

Vna nuova lettera di Spaventa.. 

V on. Spaventa, irritato dai com­
meati insaltanti che certi giornali uffi­
ciosi hanno fatto alla sua lettera, ne 
scriverà un saconda, mettendo i puntini 
sugli t. 

Sarà il resto del carlino. 

Maratta se ne vaf • 

Il dissidio tra Depretis e il suo se­
gretario generale, Moraua, non è com­
posto. 

Morana ha ritirato la sue dimissioni, 
ma solo provvisoriamenle. Se non a-
vesse una gran voglia di restare ai po­
tere, a quest' ora se ne sarebbe andato. 

Ultima Posta 
Quei che domandirebbi la Bulgaria. 

La Bulgaria riounclarebbe ad ogni 
indennità pecuniaria di guerra, da parte 
della Serbia, purché fosse riconosciuta 
l'unione della Rumelia alla Bulgaria 

Le Potenze, compresa la Porta, sa­
rebbero disposte ad accettare tale com­
ponimento, a date condizioni. 

La.Serbia, spalleggiata dall'Austria, 
vi si oppone. 

Telegrammi 
C a t t a r o 9, 'Dopo ripetute confe­

renza fra il principe di Montenegro, 
Karageorgevio, il rappresentante dalla 
Grecia, e il presidente del ministero Pa-
trovic, questi è partito in missione di­
plomatica per Vienna ed eventualmente 
per Pietroburgo. 

A t e n e 9. — Camera — Delyanni 
propose il progetto par'uu prestilo di 
cento milioni destinati ai bisogni della 
guerra o della mariua. 

Kiondra 10. Il Morning Post dice: 
Progrediscono I negoziati per riunire 
una conferenza a Berlino. 

V i e n n a 10. Gli addetti militari 
alle ambasciate si recano a posto par 
studiare di definire le condizioni tecnico-
militari d' un armistizio da proporsi por 
1' accettazione ai belligeranti. Gli addetti 
partiranno al più presto per Pirot. 

C o s t a n t i n o p o l i 10. Dievet.sarà 
accompagnato dal segretario dell'amba­
sciata tedesca e dai consoli austriaco 

Muktar partirà oggi per l'Egitto. 

Memoriale dei privati 

Milano, 9 dicembre. 

Il mercato d'oggi', dopo tra giorni di 
interruzione, è riuscito fornito di mag-
glori oommiaaloni, tuttavia Incontravasi 
qualche difficoltà nelle trattative per-
ohe II consumo come sempre, suol farsi 
rimorchiare riguardo ai prezzi. 

Inoltre abbiamo notato che quelle in­
certezze ohe in questi ultimi giorni a-
vevano fatto capolino fra alcuni deten­
tori, oggi parevano completamente sva­
nite, si che 11 sostegno in generale era 
la nota dominante. 

É certo che se si avrà un po' di pa­

zienza e fiducln neir avvenire, cercando 
di evitar» gii eccessi, si potrà meglio 
convinoent della solidità della situazione 
precedente. 

' DISPAOOjjOI .ilORSA^ 

Besdlta Ital. l gmàaSo da 9ifiS a H,0» — 
l loglio 97.— a 97.28, Azioni Bauo» Naslih 
naia —._ a BMM» Veaet» d» BU.— 
» —.— Baniffl di Credito Véiéto, —.— » 
- .— Società Coslrndoiii Veneta ' —.— a — 
CJctoolftdo Tensziaso 160..— a -..'— ObbUg. 
Prestito Venesia a premi 33.— a —.—. 

Oamii. 
Olanda so. 9112 da-^ Oeimania 4 — da 123.C0 

a 222,80 e da 12290 a 128.15 Francia 8 da 
100.20 a lOO.tó. Belgio 4 da —.-, a —.— 
Lendra 3 da 35.10 a 26.1S. Svìzzera 4 100.10 
a 100.26 è da —.— a . Tieana-Trieste 
4 da 20' — a 201. é da 201.8i8 a - .— 

Valutt. 
Imi da 20 SfanoU da —— • — .—j Bau-

ooaete anatrlaohe da 201. — a 201.81S 
Semto. 

Bauiffl Nazionale 6 — Baaoo di KanoU 8 — 
Banca Venef» Banca di Cred. Ven. — 

ME-ANO, 10. 
Sendltaltal. 6010,97.60 a 46. Morid 

—.— a — Camb. Londra 26.18— a 12.— 
Francia da 100.40 a 82 ![2Berlinoda 128.86» 
10(— Pozzi da 20 frenelli. 

FUtBlHZE, 10. 
Rond. 07.86 UmJra 26.U Ira Francie 

100,40.-1 Metid. 718,60 Mob. 904. 
ROMA, 10. 

Rendita italiana 97.40 1 Banca Qen, 616.— 
TOEINO, 10. 

Rondita italiana 97.84 — Mobiliare 908.60 -
Motid. 712.00 Modit. 718. —.— Banca ga­
llonale 2218, 

GENOVA, 10. • 
Rendita itatiana fine mese 96.82 — Banca 

Naiiunalo 2212—Credito mobiliato 902 
Merid. 713.— — Mediterraneo 781. 

BERLINO, 10. 
Mobiliare 476.60 Austtiadie 447.40 Lombarde 

220.— Italiane 96.60 
LONDRA, 9. 

Inglese 99 li4'— Itallimo 96 8|8 — Spaganolo 
—.—i Turco —.—. 

PAKIOI, 10. 
Bendila 8 Om 81.16 Rendita 5 OiO 109.22 — 

Rendita ItaUnni 97.17 — Londra 26.23 —i — 
Inglese 96 Sila— Italia 8[16 Rosd. Turca 6.08. 

VIENNA 10. 
Mobiliare 290.20 Lombardo ISS60 Ferrovie 

Anatr. 276.60 Banca .Nazionale 878.— Napo­
leoni d'oro 9,98 — Oamliio Fnbbl. 49.85 ; Cam­
bio Londra 126.70 Austriaca 82.86 ^cotóni 
imperiali 6.97 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 11. 

Rendita italiana 1— serali 87.12 
Napoleoni d'oro 20.01 , 

VIENNA 11. 
Rendita auitriaca (caria) 82.40 Id. suste, (arg.) 
88 Id. au8t, (oro) 109. Londra 136.70 — 
Nap. 9.98 — 

PARIGI U. 
GMusnia della sera Read. It. 97.10. 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSOO. 
BDJATTI ALESSANDRO, gerente respons. 

AVVISO D'ASTA 
F a l l Intenta di Harlo Be r l e td 

Si rende noto ohe nel giorno di sab-
bato 12 corr. avrà luogo in Udina nella 
piazza y . Emanuele sotto la Loggia di 
S, Giovanni la vendita al pubblici In­
canti dei mobili di ragione del fallimento 
Mario Barletti, e che nei giorni succes­
sivi a cominciare dal 15 dicembre bor­
rente 10 avanti nel negozio dei fallito 
in Via Cavour al N. 18, si procederà 
alla vendita mediante pubblica asta di 
una svariata quantità di carta da di­
segno, da lettere, da tappezzeria, car­
toni, cornici, stampe, incisioni, litografie, 
inchiostri, libri, registri ed altri articoli 
di cancelleria, secondo l'elenco visibile 
allo studio dell'avv. Carlo Lupleri in 
Via Mercerie N. 9, 

li Curatore 
avv. C. Lupieri 

Utile Avviso 
ai Possessori di Cartelle 

DEL PRESTITO 

BEVILACQUA LA MASI 

La Banca Xi. O e l f r a t e e € . di 
Eoma (37, piazza di Pietra) fa acquisto 
fino al 15 corrente di Obbligazioni di 
questo Prestito al prezzo di L, 3.36 l'una. 

Inviarle i Titoli In plico raccomandato. 
É questa una buona occasione par di­

sfarsi di Valori inutili colla minore per­
dita possibile. 

La stessa Banca acquista anche altri 
Titoli di ogni genere a prezzi eccezio­
nali. 

BYOS 
Preservativo vero ed unico delie iipit-

l«I««8te. Moderatore dei ittov^tnèii^l 
d e l t e n o r e . Varo c o r r e K a r e d e l t n 
inaaain «anginliina. L. 6.S0 al fiacon 
franco ovunque. 1 

Unica concessionaria la Farmacia GAL-
LEANl, Milano, via Meravigli. 

Deposito, presso le farmseiei TJDlNEi Pa-
bris, Fdippuzji-Girohmi —, PADOyAi Pia­
nori e Mauro, Roberti — VENEZIAi Bbfnor. 

Olio lerry êj pillole auditorio 
'< ' ael dottor OIBBI 

—.«^^ ' ,' , , 
Guariscono la tfoi^dlKà acquistata e ri-

dncono la sordità della'sascila. L'olio eosta 
L. 4 st.flnoone e le.pillole L. 6 la scatola. 

Unica concessionaria .la. Farmacia GAL-
LEANI, Milano, via Meravigli. 

Deposito presso lo iifiiiisiei UDINE; Pa-
bris, Filippo szi-Girolami — PADOVA: ,Wa-
enri e Slauro —' VENEZUi dottor G. B. 
Zampironi - VICENZA: Bellino Valeri. 

' ' ' , 185 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellnlare j 

Il sottoscritto G r a n d l s A n t o ­
n i o ' d i So» Quirino di Pordenone, è 
ncaricato del collocamento Seme Baehi 
B bozzolo giallo confezionato suiyMonti 
Maures, (Var, Francia) a Bìstema cellu­
lare Pasteur, selezione'fisiologica a mi-' 
croscopioa a doppio controllo, opai'szione 
effettuata da un distintissimo professore 
addetto allo stabilimento in la Garde- , 
Freinet. 

Il prezzo è di lir^ M all' oncia di 
grammi 30. Lo sì dà pure a prodotto 
al 18 per cento, La domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti nei centri più'impor­
tanti della Provinola di Udine e Opriisia. ' 

Gli splèndidi e lucrosi risultt^ti dati 
da questo sema in tutta le regioiii nelle 
qnall fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per la prossima campagna' 1886, 
ai bachicultori del Friuli, i; quali da un 
primo espenmeoto troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone pure di Sstne 
Bachi a bozzolo verde e bianoo confe­
zionato nelle migliori posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott. .iPaliris e De, 
Nardo, al prezzo di lire 9 all'oncia od 
al prodotto del 16 par cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1885. 

Amomo nnMsm. 
In U d i n e le sottoscrizioni si rice­

vono dal signor j % n t o n l o C o s a l o 
presso I' Amministi-aziohé del Friuli. 

Pel Distretto di Codrolpo dal' signor 
Valentino Bulfoni, ' 

Pel Distretto di'OÌBidaJe, sìg. ÌMÌJÌ 
Disnan. 

Per Cormons, sig, Giuseppe Leghissa, 

II Contadinello 
LUNARIO 

per la gloi'entù agrieolA, 
por l ' anno 1886 

rovasi in vendita presso la Cartoleria 

ANTONIO FBANCESCATia 
Udine, Via Cavour. 

agricoltori! 
Presso la Ditta 9 * u r a s a n t a e 

D e i N e g r o in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prampero trovansi : 

I COarCIIMK C H I M I C I ga­
rantiti senza fosfati fossili, della premiata 
fabbrica del conte L. L. Manin di Pas-
sariano (Codrolpo); 

Le SKiHKN V I 9>A F B A T O 
naturale,ed artificiale, dì germinazione 
garantita ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed isiruzioni jrolis. 

Da vendersi 
attrazzi completi per u i o l i n o da gran o 

Rivolgersi pelle trattative all'Ammi-
straziona di questo giornale, 

CilIJii. €OI.A.dritIV!lI 
( Vedi Avviso in guarta pagina). 
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Dopo ie 8a?8losi|^.^fl(ÌiCflS^ mediche d^^aropt^ fliiinó |òì;i'S"au&i-e d̂  

adotlata d»l 18S8KnélÌé( OiinioHe dì Berlino (MVDmUiM Mnkh di Berlino, Médloin ZeiìiìàriftiSh Wtì#,l)Brg-r-.3 giagnó 1871, iS ieMembi-é 1877, eafi. — Ritanuto'ttoico spBoìfliO'pef' fa fe^ifadattB i 
mftlattiéii«-«Wftiri|!jttstfti*tìWWIf, icomfeatiWn»; qij.alafal.stadioi inflammatorio' vasaitìaie; Ingurgo è'àorroiasrió, eoo. - ^ 1 nostri medioi oon-i.-aoatoiB gaacìsoono 'questa malattia nello Statò' aotitó, iàbW» 
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Onwmlì Signor Féiiiìkiitói &f|àJfM GÀWfiAlf/tf,Miànd. i^olTi oo 
,e'«09iHf6aì»i|f«ilaiffliaTpSti«a|i8rad^ 
'pròì; 'MM.' - * la tóésa. doli'invio, con coasidera2loae«;OMd8teaii ' dott. Bwaini ;asgfstatlO dai Ooogr08sa:fMeditói -H PÌBB,:21 8Stt9rtta6,liJ78*v'i : -...IM •' /: ;i IH;^ A»,;,* A;?; :\ yy^.y^^r, . ;;,s 

Wipiolatialititttó L. » , t » JaiAoatola f̂l !l«i,j*.01»;il<flaoon,,.di;;ipolveré éodatiya fslBolieju tiitta^Italia^-i-r«Ogni larBiaoì3spflrta.'iy8|rHÌion8 ìoljlara «al'inodo Wmitì&^:-^CarScùmpim radicale 
.delle lopradttu malattie e del sannitef'IJi 28,ts* iPafVootìtodo>a |arantlW»d»gli,;a:tn'ii(alatlvJa:/.iiiUi;i:gloiftìi vt àono distintitmedl'el oh» tlaitanoidalla?10i"&aK''Ml8 aiponii; Oonsuitliianohè per" oorrlipon» 
densjai. r,- lajiJlaftnaBlai ésfornita di tatti Wùadil'aiiè pbÌJiJno?b'(Ìbrfsl''é,1il qiitótijas >9aRtâ -(l' ratì fa: «podiziané-'ad logni .rioliiestai.mnnìtii! sé sl'fioiiiedB,'8001(0 di Goaélglio'medioo, contro 
riwe«k;rfi=T«gli«.'#«t8le;iii~,aoHvbiW:ffla.'^^& .\.v.«;:A.:;,:^..,c:var->:U,::!-:.;!''.: •;.;.::•.-••.;• •.::;•'s\ ;:,.::•:;,-;-!•/•.•',••••:»./-.• .. .: •-,• 
u:! €Hì*eOdìtoriia*.Bl)IJSBi J'aòWs; WtosKi',' titóMÌpi-iGi>o(à*<Io BiasiafitiuiffiVfatnia 
r*oai''«tìcodr«àlrl3all«r!B-VilSÒHo Èmanaelo^ n. 72, Gasa .4/Jtetó^ vlB,,§ala,,;16,-r4,;R0MA,-*iaiPiétra,ifl8, e îh tO««4B(prin<iipali(Farmaole!del Ri^ùo^ Ì:::-:J::IÌ! •• ;::f ~ :': ;v: :s 
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; :':*=-^^'|5^,^|Bij,^"iiostale ilm-':Mtàìltó, Il BrasiJ(fe::è;-itt;:»tit«':\" 
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;p^^fe.ato|li»;flpsos^AMf 

il6,4)iceH!*re,. vapore rtitóda«r^ 

;^J'artepjer^ R l - l p i P (Ispe) 

iiL6 Oioenibre, : vapore Oeaa is ìo 

:i,,i,s!iiri •; Si- abcettaiè«(aBrét''l'^tós8gpl per VALPARàIiSO'v-« CiLbAOiaÒti trasbordo a MONTE VIDEO Sui .vàpoH,della'iPaOlFIC.' :" : r,: is;-
' ' -y ftkara da Settembre le partewe resWnp;,fls^Bte;.0gni:Mar'yl°di;adjorejl0.ant. :: o';:' :' i = ' - ' . j i - ' - ; ; ' ' , , , ; ; „ , ; • ;•: 

.Dirigersi jper jnerd.e Ji^jsggijri — GIljaEgPg:,p()LA4ANNl' 4- Genovajrt.ViaiFontàna'ilOj dirim'pétto alla^htesà 'di SantaSabiaa ed in DÌ) .1{ÌE;% Aqj'tóHfetìi'aS. 
^'^..^.• .• i f ' .^-^j '**^:^>.^^-^' ' -~. " — ^-—<> .'-^ ^ S ^ t f a ^ a *-—.'^f-^—fci 
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l"{WìdlOTe ^ o m ^ e di <iarte^^ di leancelleria per Almicipi/^^S^^ 
"'•''ÀnuKpbayirayom publ»l||^||e^y^^ri|a4e. ': ...,„„..;,•. :, :.';.:^r:t:::.',:':.'' 

; A,NTÒ¥ltì7gOMA,̂ 0 

trovasi un^grandede-

paratofe ad uso irriga-, 
zione. Si assumoiiQ io 
oltre cominissioBÌ per 
qualunque lavoro iiì 
ceme.ntp. 

' ''«WeSBo'" la '8fessa' ÌQit&''tró• 
vasi' «ìnòbe un gìpàndè ' depb-
•ito di ««IJ to jagnatO; ,,,; 

PULSIONE 
: ' ' • • D l ' ^ • • 

s 
d'Olio Puro di 

FEGATO DI Mi^RkU7;zo 
':-ieòii''' ' - ' '",'; ' / " • " 

jpofosJtl & Calce e Soda. 
, • ! • ! ' . ' ' l i - . i • ; 

' •]S tanto r̂ote.o ĵ08fei'o,s«(into SZatìe. 
rMJeSeWtlo 16 Virtù lei! 'OUo Cmdo 41 dogato 

ai Merlniui), più ̂ asUè aégll IpófdSfla; ~ " 
flu ' -
SH 
luàr 'àké la Tisi. 
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É''ri<ì«te»ii»'' 

Toae a Rafrsdori. . „, 

_ aai"mèaì(jì, '6 dì odòie e Baipoto 
MgradeToU di faclls dìgeiUoas, nl̂ iBoppciitaBPjU 
pfomaoMpiùaelioali. i • : . . . . . . - .. . 
V t i i > " . l . l i i l « 1 . SCOTT «BpWKE - KnoV*-VOK^ 

. . ,..^,.*-ì^^, . •:•. a | ì i # , i l 
I . Ì ' 6 /BO 1« 7n véndila in mt* l's-pHntiimt PavmaclB « : 

BQIÌ<'« sHk;(nb»ft * dai i^nstitìiSi^. A. Mitnsauj o C AfilqnOr 

'fclejlIWè :it3Mn t̂lcS^dai prienî j-pl'sòloj.all̂ ac-i. 
qua,od!.à.lt.geltzii'..•-''•«•"' ..'/'[^ '':,'".':.. ' '!:, „' 
, .'Accresce!l'appetito; rmvigoriscer.orgapisnio,,,e facilita Ja digestione. ' ! 

Vendesi alla Farmacia BOSERO e SANDRI, 

PER LA PULITURA DEI'MEtìULU 

. ftaesta pomata è: dboìaanienta ' il preparato più'.effióaoe, comodo,'» 
.ed ili'?iienO'''oostoSq:di tuttigji'àrticoli'simi^ al commercio, 
— Essa ; ó esente'idi Pualsiasv àpido leófrdsiTp è 'tìòcivi), tì''noa>còa* 
tiene cbe bupne .ed .utili ̂ fialsiajej^-Trijta jsufcjqaa 
di tutte le" àlfre'.'Saprà :'a«ap."Xa\p9Ìnata''"iini^^^^ pulisce tutti i; 
metalli preiiSsl è'còtium'ed aiichelo iìnc'p. ' ' '•'''' • . ; ' • : 

Se" ue"àppliàa sull'Oggetto'da pulire" dna pìoolisslina parte, sii 
i|trppiccia fortemente con un pezzo di lana, StoffU,"flaneUa:eo(j.,:e 
tìopo di aver'datp.iima nuora •stropicciata cppùu pèzzo ili ipapno., 
'asciutto;:si vedrà subito apparire,un lucido brillanto sull'oggetto.'—_ 
l a Pomata'universale'ìiopeais'cè "e'toglie la ruggine edjil'verderame' 
lift apministmi.oni;',de!lo strade ; ferrate,, le ooinpàgniè di'vspòrii i ' 
poinpHti eoCt^l'adópeianb pOT-palire'piaStr'e'di liey^ 
serraturej valvole e tubi: e tutti.gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire se ne valgono. 1 militari.anche la pre-,_ 
Jferisoono ad ogni: altra sostanza. ' '' ' 1 " ' 
• t-Kaccomando, <juii{di,,la mia .Pomata anche per oso domestico,», 
mentre èssa 'tìinjî Sfeà con" successo tutte le polveri ed essepze adope-.. 
.rate ,_fln qui,. le,,quali,smesso contengono sostante apoiye, pómp.i'abidfi' 
:'osààtioq. l'imballaggio .e in'séatoiiidtjMta .d.eporata, cori'élègania. ' 
•} Dna :prbva''ifatta 'con questa .Pómat?,56é,el|eiite,,cq'nfermera,megljp' 
le m,i,e.;::assórtive bhe::qijaltinqu6'cottificatp .df'te'™^̂  
,-trebbe fare'l'inventore stesso, ' ' ... -^.i - ; .p , 
" "'O^bì soatpil» che: non-porta là'marca di fabbrica dev'essere rifiu-i 

itata'lcome itìitazionef^b^^quindi di'niùn valore."<;"•;••' ' 
• ,, :lJnico' depositb'.'in Udine,!.pressoiI'sìgnor'JpiraiacesCW'HBI"'' 
. li |sliilVi*'Paolo Sarpi'anm*iro'.80.' ' ..•v'i:.:i>i': . ...t/ ,'.* ' 

a DFezzi s 

10 STtBililiniHTO t 
««'WS' 

UZZI 
l)r«6lialfl,4aS. M; il re d'Italia Vittorio to 

è f o r n i t o »•:•'. •'-•.!•'••• > ^ ' . - , : ' ' :l 

•dello riòònitìe' Pastiglie Manìàsini,, ò.afTé^.' J?epfc, dell*' Értmita, rfi 
MMWf.f^W»''• M%*- frM'»*V'%'»fiO«%V.;.'Potóso«,? SL%oxmes, 
r R * .4««««o<«.vPJlWPV'̂ «^ eco.'ecbv'atte a g 
costipazione, bropcbite ed :«!*,.« «itmìKì'maio*+iA:.->tìn':ir';..'i,̂ j„,L:'j-,..i.;ÌL*„j! 
quello che in,'Bn"m"'^"' 

:e oònosòìutb per'l ' 
è JPhiBinBto' col noiaè'df" 

: ...i'I^olveri Pettorali Pu i 
:.,Q[ie5le,.ppljreri non hanno!bisogppjdbllp; éibmtìiere SHrlàtàhesohasrét àmse 
che si spacciano da qualche tempo, segnalanti/al^ubblico guarigioni per 

'ogbi'Spècie di'iia'alattiaj, esse si, racconiandanb da sé Qòl'solonòl^iee sia 
per la:;'Semplice'ed 'elegànte./iconfezipnèj.sia peliprPzzo 'nies'chinP ..'di una 

:Jira al ipàcchettoi 'sorpàsàano î qualsiasl ta|trp;;medicamento -di 'sibiil gpnpre, 
jPgpi i/acohettojbontiene:''12 polveri con relàiiva.istruzione: in carta diiseta 
:lucida,,:mnqita,del|.timbro'delia farmaoiaM 

io stabilimento,,qisppflp Snbltre:déll«»'siguenti specialità, ohe W le fante 
esperimentate dalla scienza,medica nella .malatlio,a.cui si riferiscono furono 

,,ti;̂ ifat6.)i,e*r9mamente ntili' e.giudicate,, e,., peri.laprep^ranpne aponr.àta, le 
più adatte,a purare^ e.guarire.le infèi-niità. che lógoraiib' ed'',affliggoiio,:i'u-
•mana"apecie;:'"''' '^'•••' .,'•••.':':'.;•,,••'•'"'' . . ' ' ' '' ''' :'','''V'"'''"'i"''''' j i ' . / ; : 
' S'èlipopiii»''ar'ÌBII'o*fo>»è'ti»*o dlro'rtlcei''. «'̂ fewrt^^ 

la raohitidej lalriancàaiia' di nutripi^ntp nei banibini e fanciulli, ì ' anemia, 
la.clorosi;ei.8lmilii •' • 
, SoIruDiiQ: d i A b e t e : IHnnoo effloaca contro i catarri cronici dei 
broaeUi,: della; vescica-, e.: in! tutte le aEfeziònl di, simil geiiprei : 

.'S^'IWBP» 41 ; ,el»lM» e fe«To;,;'"jiijipbrtà,qtissiajo'!'ipreparato tonico 
p,òrrqb^raató,.idenep in sommo grado ad èllminsfe le malattie cromohe del 
sangue, le cachessie palustp, ecc. . " 
l''Snlrò'p'|io''dl7o<>traif>e, i>l(|a e|i>de,I>]ia,,medicamento rleon'e.ieiuto 
dà tutte'ie autorità mediche cóme quello o^,guari?pe,-radicalnientelé;tpssi 
bronchiali, convuisive'e canino, avendo il'ppmppnente balsamico dpi Catrame 
e„quel,!o sedativo della Codeina,' ' " ' • " ' • • • > ' 

V 'AuL'^.'^' i:..i-\„iii. W -•- rini^-.' 

104o.!ifp/jìfcP,fP.p)itO«i,V,lo iifci'roppo Tamarindo •FiUpÌiaiì'l'Oiià''di "Viga 
.di ^erlugi!0:.con.e:.senmlprotojoduro di ferro,* le polvori antimoniali 
^diajór4kne;,per .cqfi/fjUi,(^toyinieo(s.. ./ 

TSpecfoiità.. n'azionali- ed estere èbnfè'r^o^ìnii.tó'tóeó NesttèyKerro Bràvais, 
Magmià fl'e'nrv's e lonMoni, >èJj1o«e'«''Pa»ibréotwa'Dew 
6o«*on de Gugot, 'OZib'mMerham Bergen, ^Sséfdtttt Orio'Tallite',''Fého 
:pa,vilU,;Mstralto.\LiebÌQ, Pt(lote Dehaut, Porta, S^lmxm, Brèroj Coàp'pr's 
Bollot/iay, Blanoard, Gtacoéini, rallet/fébrffugoMonti,,sigarettÌ'Straìnonio, 
Espith, Téla'''àU'arHica GbWcan», callifugo •LasHt'BcnsontylonBlcitim, 
Ciuìi, •ConfeUt al bromùii%ffdi. canora,jgifp- POP. - n ; " V, : , ' • : ' 
• L'assortimento degli'artipoli'di gómma elàstica p.degHpggeW chirurgici 
è complefo;-' •;:•-;: ^ " . , '' ';, ;'.',' 

Acque niinerali delie ipiimariè fonti'italiano a'Stìanìere. ' , , 

Udine, .1885 : - , Tip.iMsroo Bardtìiao. 


